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Ora di inizio: 21.10 

Dopo un momento di preghiera, don Ezio ricorda che inizia oggi 18 gennaio e terminerà venerdì 25 

gennaio la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani il cui tema - scelto dalle comunità 

cristiane dell’Indonesia per le Chiese di tutto il mondo - si ispira ad un versetto  del Deuteronomio 

“Cercate di essere veramente giusti”. 

Il Vicepresidente riassume brevemente quanto è emerso nel precedente incontro tenutosi il 14 

novembre 2018 e, con l’occasione, viene fatta una verifica su alcune delle iniziative proposte per il 

periodo di Avvento: 

 Centro di ascolto al giovedì: valido e molto utile, ma con poca partecipazione; 

 Recita dei vespri a Granze al martedì: molto apprezzata dai pochi presenti; da riproporre 

anche in Quaresima; 



 Adorazione: necessaria per una comunità credente, ma necessita certamente di maggiore 

sensibilizzazione e partecipazione; 

 Valorizzazione della carità al momento dell’offertorio: la raccolta delle offerte con 

presentazione delle stesse all’altare insieme ai doni è stata una bella iniziativa, perciò si è 

deciso di mantenerla anche nel tempo ordinario. 

Lettera dei Giovani alla Chiesa di Padova                                                                                                 

Secondo capitolo “Prendersi cura della comunità” 

La lettura del secondo capitolo, ha dato luogo ad un lungo confronto. 

Non servono più neppure le indagini sociologiche per rendersi conto che alla Chiesa italiana 

mancano all’appello i ragazzi e i giovani. Ma i giovani sono disposti a vivere seriamente l’impegno 

cristiano e a coltivare la spiritualità? Inoltre, facendo una panoramica a 360°, ci si rende conto che 

il problema non è dettato soltanto dal fatto che mancano i giovani; il problema, infatti, si sente 

anche come comunità: certe sicurezze e garanzie (ad es. essere in tanti ad andare a messa, avere 

delle suore e dei preti che accompagnano la comunità) stanno via via scemando. Vi è, quindi, 

l’esigenza di un cambiamento nello stile di vita dei cristiani. E c’è il bisogno di creare le condizioni 

affinché giovani e adulti si avvicinino e incontrino il Signore. 

È necessario mettere i preti nelle condizioni di poter svolgere il loro compito di pastori, sgravandoli 

da incarichi e da preoccupazioni gestionali. Il tema è complesso, anche perché è sempre il parroco 

il responsabile di tutto l’andamento parrocchiale e non solo dal punto di vista pastorale. Certo, il 

problema esiste. Da parte nostra, come laici, però, potremmo contribuire alleviando il parroco da 

quelle incombenze che spesso gli vengono addossate e che invece potremmo impegnarci a 

portare avanti noi.   

SEGNALAZIONI PER LA CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

Sono emerse alcune criticità per quanto riguarda l’animazione delle celebrazioni eucaristiche: 

 i lettori non dovrebbero essere improvvisati, poiché la parola del Signore non va 

semplicemente letta, bensì proclamata. A tale proposito, sono state formulate delle 

proposte, tra le quali: 

- riprendere la spiegazione delle letture domenicali, cui parteciperebbero i lettori che la 

domenica successiva potrebbero così comunicare la Parola con maggiore 

consapevolezza; 

- stabilire una calendarizzazione dei lettori. 

 



 Viene ribadita, altresì, l’importanza che il salmo responsoriale non venga letto dalla stessa 

persona che legge la prima lettura. 

 Gestione dei compiti: sarebbe opportuno che ognuno avesse un proprio compito (chi 

quello di leggere le letture, chi quello di leggere la guida (introduzione, ecc), chi quello di 

gestire i doni dell’offertorio. 

 Formazione: necessità di formare coloro che gestiscono le Sante messe, affinché queste 

ultime diventino celebrazioni maggiormente decorose e coinvolgenti. La formazione 

sarebbe un utile aiuto a sentire l’animazione delle celebrazioni come un impegno, un 

servizio, un ministero. 

La materia e le proposte saranno oggetto di riflessioni per eventuali modifiche da iniziare con il 

periodo di Quaresima. 

VARIE 

Per quanto riguarda la somministrazione dei Sacramenti della prima Comunione e della Cresima 

nella notte del sabato Santo, Don Ezio ha comunicato che quasi tutte le famiglie dei ragazzi 

interessati hanno compreso l’importanza di tale collocazione.  

C’è stato, infine, l’intervento della rappresentante del CPGE che ha relazionato sulla situazione 

finanziaria della parrocchia, la quale ha completato la restituzione del prestito bancario, mentre 

rimane ancora in essere quello con i prestatori “graziosi”. Al momento, risulta accantonato il 

progetto di restauro della tela del soffitto della chiesa di Camin, che non è rientrato nel bando 

della fondazione bancaria, mentre si prospetta una soluzione di una annosa controversia sui 

confini del terreno del campo parrocchiale.  

 

A conclusione dell’incontro, viene segnalato: 

- Domenica 27 gennaio: Marcia della Pace diocesana all’Arcella 

- Giornate di Spiritualità in Quaresima a Posina: 24/02 ragazzi – 17/03 adulti  

 

L’incontro si conclude alle ore 23.00  
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